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Due arresti per l'incredibile vicenda di una banca di Castellammare di Stabia 

Una Cassa • 1 1 - 1 lare usata dalla camorra 
Dopo il crack sono migliaia i tratteti 

Le persone finite in carcere sono pregiudicati accusati di estorsione nei confronti degli amministratori - Più di 4000 i clienti, 
tra loro anche personaggi legati alla criminalità - Non è un vero istituto di credito ma concedeva «tassi» favorevolissimi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La camorra se 
ne sarebbe servita per finan
ziare operazioni poco pulite: 
si sospetta l'usura, giro di 
cambiali e forse anche dro
ga. Per anni la Cassa Popola
re Stabiese ha operato indi
sturbata nonostante le insi
stenti voci di collusioni con 
ambienti della mala orga
nizzata. Poi, improvvisa
mente, dopo Natale il 
•crackt. Migliaia di rispar
miatori rischiano ora di per
dere tutti I loro quattrini: 
nella sola Agerola, un fioren
te centro agricolo dei Monti 
Lattari, dal forzieri della 
Cassa sarebbero spariti 16 
miliardi di lire; l clienti era
no più di quattromila, pres
soché l'intero paese. L'intera 
economia della zona è scon
volta. 

Intanto la Procura della 
Repubblica di Napoli ha a-
perto un'inchiesta. Il dott. 
Giuseppe Guida ha già fir
mato tre ordini di cattura; 
due le persone finite in gale

ra: si tratta di Agostino DI 
Somma e Vincenzo Castella
no, due pregiudicati con nu
merosi precedenti penali. 
Sono accusati di estorsione 
nei confronti degli ammini
stratori della Cassa: con mi
nacce e pressioni di vario ge
nere avrebbero ottenuto in
genti somme di danaro, pro
vocando un'improvvisa crisi 
di liquidità che ha portato al
la chiusura degli sportelli e 
all'Impossibilita per l rispar
miatori di disporre del pro
prio danaro. 

I risvolti sociali di questa 
Inquietante vicenda sono di 
proporzioni difficilmente 
calcolabili al momento. Le 
persone truffate sono nell' 
ordine delle migliaia; il mo
vimento di valuta è stimato 
Intorno al 40 miliardi. Dana
ro che difficilmente verrà re
stituito al legittimi proprie
tari. La Cassa Popolare Sta
biese — ed è questo l'aspetto 
più clamoroso della vicenda 
— non è un istituto di credito 
ma soltanto una cooperativa 

a responsabilità limitata. In 
caso di insolvenza, dunque, 
non è previsto l'intervento di 
una banca maggiore (come è 
avvenuto dopo il icrack» del
la Banca Privata di Slndona 
o, per restare nel Napoleta
no, della Banca Fabbrocini e 
del Credito Campano di 
Grappone) ma si procederà 
come un normale fallimen
to. 

Formalmente la Cassa 
Stabiese avrebbe dovuto cir
coscrivere la sua attività al 
soli soci. La realtà era ben di
versa. Di fatto sì comportava 
come una vera e propria 
banca, emettendo assegni di 
conto corrente e custodendo 
depositi a risparmio. La gen
te accorreva ai suoi sportelli 
allettata dagli alti tassi di in
teresse: il 20-25% per piccole 
somme, molto di più su capi
tali più consistenti. Nel giro 
di pochi anni la clientela sì è 
moltiplicata. Dopo Castel
lammare di Stabia, dove c'e
ra la sede principale, sono 
state aperte filiali anche a 

Pompei, Agerola, S. Maria la 
Carità, centri agricoli dove è 
stato facile carpire la buona 
fede del risparmiatori. 

Per anni tutto è filato li
scio. La Banca d'Italia, cui 
pure spetta la vigilanza sulle 
attività bancarie, si limitava 
a pubblicare un avviso com-

firenslblle solo agli addetti al 
avori. Eppure non erano 

mancati In passato episodi 
che avrebbero dovuto far 
scattare un qualche allarme. 
Nini Grappone, per esemplo, 
ex proprietario del Credito 
Campano e di una compa
gnia d'assicurazione, era ri
masto invischiato in un lo
sco traffico Internazionale. 
Una grossa banca nazionale, 
proprio tramite un'agenzia 
di Castellammare di Stabia, 
era stata a sua volta costret
ta a «prestare» 700 milioni a 
Pupetta Maresca. E Inoltre si 
è sempre parlato di «fondi 
neri» e di tangenti pagate dai 
direttori di varie filiali per 
•stare tranquilli». 

La stessa segreteria regio
nale del sindacato del lavo-

Sempre più debole l'ipotesi del pentapartito al Comune 

Napoli, la DO è in svantaggi-
dopo le prime consultazioni 

Ma il ministro Scotti è nervoso e minaccia ritorsioni su Craxi - Lunedì la 
prima riunione del consiglio comunale dopo il voto del 20 novembre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — ....Nessuno si il
luda di poter ottenere finan
ziamenti e sostegni per Na
poli dal governo nazionale e 
dalla Regione prescindendo 
dalla partecipazione demo
cristiana al governo cittadi
no...». 

Ad Enzo Scotti, solitamen
te flemmatico e prudente, 
sono saltati J nervi. L'altra 
sera, appena uscito dalla 
stanza dove si era tenuto un 
Incontro tra i partiti laici e la 
DC, Il ministro, che è anche 
capogruppo al Comune, è 
stato intervistato da un'e
mittente privata e davanti al 
microfono ha cominciato a 
snocciolare una serie di pres
sioni tanto scoperte da poter 
essere anche chiamate •ri
catti». 

Tutte dirette al quattro 
partiti dell'area laico sociali
sta. Pomo della discordia, la 
formazione della nuova 
giunta comunale. La tesi de 

di una giunta pentapartita 
minoritaria non aveva infat
ti convinto gli altri parteci
panti alla riunione. Da qui la 
reazione stizzita e minaccio
sa. 

Argomenti slmili, per la 
verità, erano stati usati an
che nel corso dell'incontro. 
«Non vi Illudete — aveva det
to Ugo Grippo, segretario 
cittadino della DC — dì te
nerci all'opposizione a Napo
li e poi di venire a chiederci 
di darvi una mano a Roma e 
alla Regione...». 

Serena ma ferma la rispo
sta del laici. «Il discorso sulla 
coerenza tra Napoli e Roma 
— ha detto 11 socialista Corn
ee — è un discorso serio, che 
ci siamo posti anche noi. Pe
rò Il fatto che uno schiera
mento "coerente" non è 
maggioritario pone del pro
blemi politici. In queste con
dizioni non possiamo igno
rare la questione comuni
sta». 

Sia i socialisti sia 1 social
democratici hanno poi defi
nito «interlocutorio» l'incon
tro con la DC, sottolineando 
invece che la riunione tenu
tasi il giorno precedente con 
i comunisti era stata «molto 
più consistente». In imbaraz
zo appare ora il PRI, il parti
to che più di tutti gli altri, 
all'interno dello schiera
mento laico, aveva esplicita
to le proprie preferenze per 
una giunta con la DC. Soste
nere l'ipotesi pentapartito e 
giustificare — con la stessa 
dignità — i ricatti di Scotti è 
cosa davvero difficile. 

•La verità — commenta il 
compagno Visca, ex assesso
re al bilancio — è che la DC 
napoletana crede ancora che 
le alleanze politiche si possa
no costruire cosi come si fa
ceva negli anni cinquanta, 
considerando i laici degli e-
secutori e punendoli se dl-
sobbedlscono». 

La consultazione avviata 

dal partiti intermedi nei con
fronti sia del PCI sia della 
DC si conclude dunque, al
meno per il momento, con 
un netto svantaggio dello 
scudocrociato. 

Il prossimo appuntamen
to è ora per lunedì pomerig
gio, quando, per la prima 
volta dal vota del 20 novem
bre, si riunirà 11 consiglio co
munale. 

In quella sede i comunisti 
torneranno a proporre una 
giunta laica e di sinistra, l'u
nica che possa contare su 
una maggioranza autosuffi
ciente e su un programma di 
cambiamento. Un program
ma su cui tra laici e PCI sono 
già emerse significative con
vergenze. 

Non un accenno concreto 
ai piani e al progetti su cui 
impegnare la nuova ammi
nistrazione è stato invece 
fatto — finora — dalla DC. 

Marco Demarco 

Ceschia si è dimesso, 
ma per «II Piccolo» 

partita ancora aperta 

Luciano Ceschia 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Luciano Ceschia 
ha rassegnato le dimissioni dal-
la direzione del «Piccolo». L'ex 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa ha co
municato la sua decisione ieri a 
mezzogiorno all'assemblea dei 
redattori, precisando che la di
rezione interinale del quotidia
no triestino «.iene assunta da! 
caporedattore Paolo Berti. Po
co dopo la notizia era rilanciata 
dall'agenzia socialista ADN 
Kronos. 

Il gesto di Ceschia viene do
po una lunga sequenza di voci, 
annunci e smentite circa il pas
saggio di proprietà del «Picco
lo», attualmente del gruppo 
Rizzoli. Negli ultimi ciorni era 
stato dato per certo l'acquisto 
da parte di Attilio Monti, l'ex 

petroliere già proprietario del 
•Resto del Carlino» e de «La 
Nazione». Monti sarebbe af
fiancato dall'ex presidente de
gli industriali triestini Raffaele 
Deriù. che è anche presidente 
della Triestina calcio. Contem
poraneamente all'infittirsi del
ie indiscrezioni sul passaggio di 
mano delia testata di via Silvio 
Pellico si è parlato di un trasfe
rimento di Ceschia ai vertici 
dell'.Alto Adige» di Bolzano. A 
questo proposito vai la pena di 
registrare i progetti, attribuiti a 
Flaminio Piccoli, di una fusio
ne della testata altoatesina con 
•l'Adige» di Trento, così da for
mare un unico quotidiano di 
lingua italiana a base regionale. 

Le tormentate 'icende del 
•Piccolo», che hanno suscitato 
non poco disorientamento in 

una redazione largamente rin
novata negli ultimi anni, non 
risultano peraltro concluse. Sa
rà l'assemblea dei creditori del
la Rizzoli, convocata per 1*11 
gennaio, a dover valutare la 
convenienza economica della 
cessione. Pare infatti che negli 
ultimi giorni abbia preso consi
stenza l'offerta di una cordata 
concorrente, formata da indu
striali friulani, dall'imprendi
tore triestino Segre Melzi e. si 
dice, anche da organismi pub
blici. Dietro questa operazione, 
giunta a-superare la cifra di 
11-12 miliardi proposti da 
Monti, si muoverebbe la DC. 
L'iniziativa dell'ex petroliere. 
attivamente gestita dal suo di
rettore editoriale Enzo Bettiza, 
godrebbe invece dell'appoggio 
politico di ambienti socialisti. 
Ieri un portavoce di Monti ha 
smentito che il gruppo abbia a-
vanzato proposte d'acquisto 
per il •Piccolo». Ha confermato, 
invece, che Monti sarebbe inte
ressato a un'operazione in cui 
lo affiancherenbero sia Deriù 
che Oscar Maestro, titolare del
la concessionaria di pubblicità 
SPE. L'impressione, insomma, 
è che i giochi non sono ancora 
tutti fat'.i. 

ratorl bancari, FLB, in un 
recente documento, ha solle
citato più severi controlli per 
le banche che operano In zo
ne a forte presenza camorri
stica. La crisi della Cassa 
Stabiese era dunque nell'a
ria. Ufficialmente però scop
pia il 27 dicembre scorso. I 
primi clienti che si presenta
no agli sportelli per cambia
re assegni si sentono rispon
dere dagli impiegati che in 
cassa non ci sono soldi, di ri
tornare il giorno dopo. Rapi
damente la notizia si diffon
de a macchia d'olio e In bre
ve centinaia e centinaia di 
persone danno l'assalto agli 
uffici, con blocchi stradali, 
falò, proteste. Ma ormai i 
soldi sono scomparsi. Intro
vabile anche l'amministra
tore delegato della Cassa, 
Bruno De Fusco, un profes
sionista molto noto a Castel
lammare, che ha giustificato 
la sua fuga dicendo di essere 
minacciato. Ma da chi? 

Probabilmente gli ammi
nistratori e dirigenti della 
Cassa sono stati travolti, lo

ro malgrado, da un meccani
smo infernale. Essi stessi so
no diventati strumenti In 
mano a poteri occulti. Nelle 
tasche di chi sono finiti i mi
liardi scomparsi? C'è 11 so
spetto che la Cassa fungesse 
da «finanziarla» della camor
ra prestando Ingenti somme 
di danaro a persone o società 
cui il credito era negato dalle 
banche più serie. Tra l clienti 
abituali figuravano infatti 
noti camorristi, guappi di 
paese ma anche commer
cianti scaltri e gente in cerca 
di facili guadagni. 

Paradossalmente, cosi, l 
risparmi di migliala di per
sone sono finiti, a insaputa 
dei più, a finanziare imprese 
losche se non addirittura il
lecite. Un chiaro esempio di 
come la malavita ha messo 
radici profonde nella società 
civile. Infine un'indagine, 
parallela a quella della ma
gistratura, è in corso ad ope
ra di un ispettore del mini
stero del Lavoro, la dottores-" 
sa Biondi. . . . . . . , 

Luigi Vicinanza 

A Venezia carnevale «straniero» 
VENEZIA — «Venezia e gli stranieri», questo il filone lungo cui si 
articoleranno giochi, spettacoli, divertimenti, scherzi, balli del car
nevale veneziano giunto quest'anno alla sesta edizione. Si comin
cerà il 25 febbraio per finire «alla grande» nella notte tra il 6-7 
marzo. Il carnevale nascerà quest'anno all'insegna del decentra
mento degli spazi cercando di scoprire luoghi insoliti e nascosti. 
Balli un po' ovunque, senza però dimenticare un «classico» come 
piazza San Marco, dove si farà musica per parecchie sere. Quest* 
anno ci sarà anche la Biennale, impegnata a portare a Venezia il 
•tango argentino», mentre la Fenice ha in cantiere «Il Pipistrello» 
di Haffner e Genie, nonché la ripresa de «11 nascimento dell'auro
ra» di Albinoni, una chicca proposta lo scorso anno dai Solisti 
Veneti al festival mozartiano di Vicenza. 
NELLA FOTO: il carnevale a Venezia dello scorso anno 

A Melpignano 

Missili, 
un intero 
comune 
voterà 
sì o no 

Dalla nostra redazione 
BARI — Melpignano, 2.500 
abitanti in provincia di Lec
ce, giunta monocolore co
munista, si prepara in questi 
giorni al referendum popola
re sull'installazione dei mis
sili a Comiso. Lo ha deciso, 
con una regolare delibera, r 
Intera amministrazione co
munale (15 consiglieri, di cui 
12 comunisti e 3 democri
stiani), con un voto unani
me. 

L'appuntamento è per il 28 
e 20 di questo mese. Le do
mande a cui i cittadini do
vranno rispondere sono 
quelle che propone il coordi
namento nazionale dei co
mitati per la pace e che ri
guardano l'istallazione dei 
missili nel nostro paese e la 
richiesta di referendum po
polare al parlamento italia
no. 

Con la delibera che ha 
convocato il referendum è 
stata varata anche una com
missione organizzatrice, 
composta dal sindaco (il 
compagno Avvantaggiato), 
un consigliere democristia
no, uno comunista e due rap
presentanti del comitato per 
la pace. -

E stato proprio con il co
mitato del piccolo paese del 
leccese che l'amministrazio
ne ha cominciato tempo fa a 
discutere l'opportunità dell' 
iniziativa. Il Comune di Mel
pignano, del resto, è da con
siderarsi tra quelli all'avan
guardia nella battaglia per 
la pace: il 22 ottobre dal pic
colo paese partirono ben due 
pullman, e dopo la manife
stazione di Roma si formò il 
comitato. 

Il 13 gennaio, intanto, in 
preparazione del referen
dum, partirà quella che vie
ne definita una campagna di 
informazione, che prevede 
tra l'altro la prolezione di un 
film-documentario che arri
va a Melpignano addirittura 
dal Canada: si tratta infatti 
di una pellicola prodotta dal 
dipartimento scientifico del 
ministero della difesa cana
dese dal significativo titolo: 
•Se amate questo pianeta». 
Poi, si continuerà con inizia
tive organizzate anche dai 
partiti e da singole associa
zioni. 

Il 28 e 29 gennaio voteran
no tutti i cittadini di maggio
re età come in una normale 
competizione elettorale. Gli 
elettori sono sulla carta circa 
1.800, ma l'emigrazione ab
basserà senz'altro il numero. 
Le modalità saranno invece 
un po' diverse da quelle di 
normali elezioni: il sabato 
pomeriggio le schede ver
ranno consegnate, casa per 
casa, ai cittadini; la domeni
ca mattina saranno ritirate. 
Nello stesso giorno, il pome
riggio, nell'aula consiliare, 
lo scrutinio delle schede. 

Raggiunto l'accordo: 
a maggio la «Gazzetta» 

torna nelle edicole 
TORINO — Se tutto andrà 
bene, la «Gazzetta del Popo
lo» potrebbe essere nuova
mente In edicola il primo 
maggio prossimo. Eccessivi 
ottimismi sono inopportuni, 
tuttavia uno spiraglio si è fi
nalmente aperto nella ver
tenza che da settimane vede 
le organizzazioni sindacali di 
giornalisti e poligrafici alle 
prese con l'editore di mag
gioranza. Mario Rubatto, 
che ha voluto sospendere le 
pubblicazioni. 

Un'ipotesi d'accordo è sta
ta raggiunta Ieri pomeriggio 
a Roma presso il ministero 
del Lavoro. SI sono detti d' 
accordo sia Rubatto che la 
Federazione nazionale della 
Stampa che i sindacati CISL 

e UIL dei poligrafici. Riserve 
erano state espresse dalla 
CGIL, che non voleva rinun
ciare all'ipotesi dell'autoge
stione sin tanto che non ve
nissero attuate altre soluzio
ni. In serata però anche la 
CGIL, ottenute alcune modi
fiche alla proposta origina
ria ha detto di sì. 

Vediamo cosa prevede l'i
potesi d'accordo. In primo 
luogo c'è l'impegno a convo
care l'assemblea degli azio
nisti entro febbraio per ap
provare il bilancio 1983. Poi 
si propone un aumento di 
capitale, finalizzato alla ri
presa delle pubblicazioni a 
maggio. Entro il 15 marzo 
dovrebbe essere presentato 
(evidentemente se si sarà, ve

rificata la condizione prece
dente. cioè l'ingresso di nuo
vi soci con capitale fresco) 
un nuovo progetto editoriale 
da sottoporre al giudizio del
le organizzazioni sindacali. 

II progetto editoriale do
vrebbe, sempre secondo la 
bozza d'accordo, impegnarsi 
su una più efficace organiz
zazione della stampa per fa
vorire l'ipotesi che si conti
nui a usare la tipografia di 
via Villar o altra struttura in 
Torino (una strada che pare
va difficilmente praticabile 
sino a pochi giorni fa). 

Si chiede infine che la cas
sa integrazione guadagni co
pra l'intero periodo di so
spensione delle pubblicazio
ni. retrodatandola quindi al 
primo gennaio scorso; i com
pensi relativi dovrebbero es
sere anticipati dalla proprie
tà a tutti i lavoratori. La boz
za d'accordo è stata presen
tata dal ministero del Lavo
ro. Il ministro De Michells 
non ha potuto partecipare 
personalmente all'incontro. 

Il 15 marzo a Milano ii processo alla dipendente della Regione Virginia Gianni 

E l'impiegata superassenteista fu anche promossa 
MILANO — Il 15 marzo pros
simo, davanti ai giudici della 
quarta sezione del tribunale 
penale di Milano comparirà. 
con rito direttissimo, su rinvio 
a giudizio del sostituto procu
ratore Luigi De Ruggiero, un 
caso di assenteismo. E un caso 
particolare: intanto perché V 
imputata. Virginia Gianni, è 
l'ex segretaria del deputato 
Giorgio Cangi, già vicepresi
dente socialista della Regione 
Lombardia, nonché responsa
bile amministrativo nazionale 
del PSi e amministratore del-
T'Avanti»; poi, perché essa non 
si sarebbe limitata a più o meno 
lunghe assenze ingiustificate, 
ma per ben tre enni e mezzo, 

tra il novembre *79 e l'aprile 
'83. non si sarebbe mai presen
tata al lavoro. Anche se nel 
frattempo, nell'aprile 'S2, ave
va perfino ottenuto uno scatto 
di carriera, passando dal quin
to al sesto livello di qualifica. E 
per tutti i tre anni e mezzo, il 
capo dell'ufficio protocollo, che 
avrebbe dovuto certificare la 
legittimità delle sue assenze, si 
assunse invece il compito di co
prirle. falsificando attestati di 
presenza, lasciando indebita
mente inserito il cartellino se
gnatempo. avallando dichiara
zioni di presunte malattie; e, 
d'altra parte, assicurando il ca
puffìcio diretto della Gianni 
che l'impiegata-fantasma era 

temporaneamente impegnata 
presso un altro ufficio e che si 
sarebbe presentata quanto pri
ma. Il complice si chiama Dan
te Marro. e comparirà a giudi
zio con la Gianni sotto la stessa 
accusa di truffa. 

La storia comincia dal mo
mento stesso in cui Virginia 
Gianni approda al servizio Ar
chivio e Documentazione della 
Regione. Ci arriva il 15 novem
bre del *79, proveniente dagli 
uffici della vicepresidenza che 
fino » pochi mesi prima era ret
ta da Giorgio Cangi. E di Gangi 
era stata fino a quel momento 
la segretaria particolare. Per 
altro, alla Regione era giunta 
da Limbiats, dove era stata im
piegata comunale negli anni del 

Secondo 
l'accusa avrebbe 

disertato 
il suo ufficio 

per tre 
anni e mezzo 

Una «carriera» 
all'ombra 

del deputato 
Gangi (PSI) 

centro-sinistra, quando Gangi 
occupava la poltrona di sindaco 
di quel Comune dell'hinterland 
milanese. 

Alle elezioni del 3 giugno 79 
Gangi viene eletto deputato 
nella circoscrizione di Milano-
Pavia, con 20.726 preferenze, e 
lascia quindi la vicepresidenza 
regionale per trasferirsi a Ro
ma. Dalla vicepresidenza parte 
la richiesta di trasferimento 
dell'ex segretaria particolare, 
che infatti viene assegnata al 
servizio Archivio e Documenta
zione, ufficio Pubblicazioni. 
Ma in quell'ufficio la Gianni 
non comparirà mai. 11 capuffi
cio Aristide Trezzi afferma di 
non averla mai avuta al proprio 
servizio; dei suoi compagni di 

lavoro (sLfa per dire), una ven
tina, la maggioranza, afferma 
genericamente di averla cono
sciuta, di averla vista qualche 
volta; alcuni dichiarano di non 
averla mai incontrata. E dalle 
indagini dei carabinieri risulta 
addirittura che al nome di Vir
ginia Gianni, sólo al suo, non 
corrispondeva neanche un nu
mero di telefono intemo, di cui 
dispone ogni impiegato. Evi
dentemente, era del tutto su
perfluo attribuirgliene uno. 

Sono tutte cose che si scopri
ranno quando in seguito a un 
esposto prudenzialmente ano
nimo giunto alla Procura di Mi
lano scattano le indagini, cioè 
nella primavera scorsa. E nella 

storia dell'impiegata «scompar
sa» c'è anche una ipotesi: che 
Virginia Gianni abbia seguito a 
Roma il suo ex «principale». 
Anzi, è un po' più che una ipo
tesi: pare che quando qualcuno 
aveva occasione di chiamare al 
telefono il neo-onorevole, all' 
apparecchio rispondesse pro
prio lei. 

Sulla vicenda, un'interpel
lanza fu anche presentata al 
Consiglio regionale da DP. Vi 
rispose l'assessore agli Affari 
Generali Renato Tacconi (an-
ch'egìi PSI), che si limitò ad af
fermare che, in presenza dì un 
procedimento giudiziario, non 
gli sembrava corretto pronun
ciarsi. 

E Gangi? Nell'inchiesta, 
strettamente circoscritta all'as
senteismo della Gianni e alla 
copertura di Marro, il suo nome 
non compare. E in Regione, na
turalmente, a nessuno risulta 
niente. La parola, ora, è ai giu
dici. 

Paola Boccardo 

Rischia il tracollo l'ente 
nazionale lavoro ciechi 

FIRENZE — L'ente nazionale lavoro cicchi rischia il tracollo. 
Ha venti miliardi di deficit e tra poco potrebbe trovarsi senza 
commesse, sommerso dal debiti e incalzato dai creditori. Da 
novembre l 250 dipendenti — di cui 40 non vedenti — non 
percepiscono lo stipendio con pesanti ripercussioni umane 
oltre che economiche. Il governo propone soluzioni assisten
ziali, mentre sindacati, regioni e enti locali sono impegnati 
per un plano di risanamento e di autogestione con l'Inseri
mento di lavoratori portatori di handicap. Il gruppo è forma
to da cinque stabilimenti: due a Firenze, uno a Roma, Milano 
e Napoli. 

Già tre vittime dell'eroina 
a Milano nell'84 

MILANO — Sono già tre le vittime dell'eroina a Milano nel 
primi sei giorni del nuovo anno. Ieri alle 16, in un'abitazione 
di via Ortica 11. nel quartiere di Lambrate, Dario Cappellari 
di 25 anni è stato rinvenuto .morto dalla madre che si era 
assentata da casa per alcune ore. Il giovane era stato fulmi
nato da una overdose: aveva Infatti 11 braccio ancora scoper
to e la siringa accanto. La prima vittima risale proprio alla 
sera di Capodanno: Luciano Bianchi, 28 anni, venditore di 
libri, è stato trovato morto da una vicina di casa avvertita dal 
genitori del giovane che, trovandosi fuori città, avevano In
vano telefonato al figlio. Giovedì scorso, Infine, Alberto Goll-
nl di 20 anni è stato colto da una crisi cardiocircolatoria dopo 
essersi iniettato una dose ed avere ingerito psicofarmaci. Lo 
ha soccorso, ma invano, una ragazza con la quale il giovane 
viveva in via Watt, alla periferia del capoluogo. 

Angelo Rizzoli interrogato 
sul trasferimento di azioni 

MILANO — Scortato da tre carabinieri, Angelo Rizzoli, che 
dal 23 dicembre è uscito dal carcere grazie alla concessione 
degli arresti domiciliari, è apparso ieri a palazzo di giustizia 
per essere nuovamente interrogato dal giudice Istruttore An
tonio Pizzi sul trasferimento di azioni della società avvenuto 
all'estero. 

Accordo ministro-sindacati 
per il tempo prolungato nelle medie 

ROMA — Attuazione del tempo prolungato nei primi anni di 
scuola media e accettazione delle proposte sindacali per la 
formazione dei neovincitori del concorso della scuola mater
na e elementare. Questi i primi due risultati dell'incontro tra 
il ministro della Pubblica Istruzione Falcucci e l sindacati 
scuola CGIL, CISL e UIL svoltosi ieri al ministero della Pub
blica Istruzione. Le parti torneranno ad incontrarsi il 13 gen
naio. «L'attuazione del tempo prolungato (dalle attuali 30 ore 
a circa 40 ore) verrà introdotto — precisano i sindacati in una 
nota — a partire dall'anno 1984-198 j , sulla base della doman
da sociale, nelle sole prime classi, e anche nelle scuole dove 
già sono funzionanti tempo pieno e doposcuola che continue
ranno a svolgersi ad esaurimento del ciclo delle seconde e 
terze classi, con l'adozione però di nuovi criteri per la deter
minazione dell'organico. 

Vicenda Italcasse, chiesta 
indagine sui debiti del Pri 

ROMA — I deputati radicali MeJega e Mellini hanno solleci
tato il procuratore generale della Repubblica di Roma Franz 
Sesti ad aprire una «indagine giudiziaria» sulla vicenda Pri-
Italcasse. Dopo aver affermato che è in atto un «grottesco e 
ipocrita rimpallo» di comunicazioni tra Italcasse e Pri, che 
finora ha ottenuto il desiderato risultato di non far restituire 
dal partito i 340 milioni «illecitamente incassati» nel 1973 e 
nel 1974, Melega e Mellini sollecitano un «Immediato inter
vento per sventare ogni tentativo di far cadere tutto in pre
scrizione». 

Il Partito 

Lunedì il Comitato Centrale 
Il Comitato Centrale del partito è convocato nei giorni 3 e IO 

gennaio (con inizio alle ore 16 ,30 di lunedi 9) per discutere il 
seguente ordine del giorno: al problemi dell'unità europea di 
fronte alla crisi della Comunità e ai pericoli della corsa al 
riarmo». Relatore Gian Carlo Pajetta. 

Nuova segretaria a Bolzano 
BOLZANO — La compagna Maria Grazia Barbiero è la nuova 
segretaria della Federazione autonoma del PCI-PKI. Lo hanno 
deciso la Commissione di controllo e il Comitato federate di 
Bolzano. La compagna Barbiero, consigliere regionale, sosti
tuisce il compagno D'Ambrosio, segretario dal 1975 ad oggi. 

Gara di emulazione per il tesseramento 
Federazione di Biella: sezione di Bioglio. passa da 5 5 a 6 2 

iscritti realizzando il 112 ,7 % con IO reclutati; sezione di Les
iona da l O I a 103 iscritti e 4 reclutati. 

Federazione di Trieste: sezione «Zorko Kralj» dì Trebìctartu, 
con 122 iscritti ha raggiunto il 1 0 9 . 9 % con 4 reclutati; la 
sezione «Di Vittorio* il 1 0 3 , 4 % cori 6 1 iscritti e S reclutati 

Federazione dì Bergamo: sezione aCuriel» di Treviglio. 179 
iscritti 6 reclutati; sezione Mapello, 123 iscritti 6 reclutati; 
sezione Villa di Serio, 6 6 iscritti 3 reclutati. 

Federazione di Genova: sezione di Campo Ligure. 1 6 0 iscrit
t i 8 reclutati; sezione BincJ, 2 2 9 iscritti 8 reclutati; sezione 
Luxemburg, 144 iscritti 8 reclutati; sezione Adamoli. 2 7 9 i-
scritti 13 reclutati; sezione 3 0 giugno,-104 iscritti 9 reclutati; 
sezione Nobili dì S. Margherita, 2 8 8 iscritti IO reclutati. 

Federazione di Verbania: sezione Masera, ha raggiunto R 
1 4 0 % con 2 reclutati; sezione di Pallanzeno, 1 0 6 % 1 recluta
to; sezione di Vogona 1 0 0 % 8 reclutati; sezione dì Biganzolo 
1 0 0 % ; sezione di Hiffa, 1 0 0 % ; sezione di Fondo Toce, 
1 0 0 % . 

Federazione di Frosinone: sezione di Amaseno. 7 7 iscritti e 
12 reclutati ha raggiunto il 1 1 3 % ; sezione di S. Angelo di 
Cassino, 1 0 0 % ; sezione di Pofì. il 1 1 0 % con 4 4 iscritti e 4 
reclutati; sezione di Aquino, il 1 0 2 % con 2 0 2 iscritti e 9 
reclutati; sezione di S. Andrea, 0 1 0 9 % con 5 9 iscritti e 7 
reclutati. 

Corso trimestrale 
Dal 16 gennaio sì terrà a Frattocchi e un corso trimestrale 

per giovani funzionari e dirigenti del Partito, del sindacato e 
delle organizzazioni di massa. Le federazioni sono invitate a 
inviare per tempo le adesioni. 

Bambino non gradito 
dalla maestra 

perché nandù 
CAGLIARI — Per Simone 
Siano, un bambino cagliari
tano di 8 anni, oggi non ci 
sarà ripresa della scuola. Il 
bambino è handicappato e la 
sua maestra, Antonietta 
Spiega, ha detto chiaro e 
tondo ai genitori che Simone 
in classe «non è gradito». A 
nulla, almeno fino ad ora, 
sono serviti il richiamo della 
direttrice didattica e il pro
cedimento disciplinare aper
to dal provveditorato nel 
confronti dell'insegnante. 

La preclusione nei con
fronti di Simone Siano, af
fetto da «autismo primario» e 
iscritto alla seconda elemen
tare (scuola di via Garavet-

; i - i - i 

ti), è cominciata sin dall'ini
zio dell'anno scolastico. Per 
qualche tempo, 11 bambino è 
stato «ospitato» in altre clas
si, poi, constatata l'irriduci
bilità dell'insegnante cui Si
mone era stato assegnato. Il 
caso è scoppiato clamorosa
mente. Anche perché 1 geni
tori del bambino si sono fer
mamente rifiutati, appellan
dosi a un preciso diritto ed 
ad altrettanto chiare dispo
sizioni ministeriali, di accet
tare un trasferimento. La vi
cenda recentemente è arri
vata anche alla Camera, gra
zie all'interrogazione di un 
gruppo di aeputati comuni
sti. 


